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INFORMABREVE

n. 22/15.06.2022
Il TAR dà ragione all’ANCE sul decreto prezzi primo semestre 2021
A3-22/1

Con la recente sentenza n. 7215/2022, il TAR Lazio, sezione III, ha accolto il ricorso proposto da ANCE avverso il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili dell’11 novembre 2021, recante la “Rilevazione delle percentuali, in aumento o diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi”. Come noto, tale provvedimento è stato emesso ai sensi dell’art. 1-septies, d.l. 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. decreto “sostegni bis”, convertito con modificazioni dalla l. 23 luglio 2021, n. 106), quale presupposto per l’attivazione del meccanismo di compensazione straordinaria ivi previsto, legato agli incrementi di prezzo dei materiali da costruzione più significativi che superino una determinata soglia. Lo scorso gennaio l’Associazione ha ritenuto di dover impugnare in sede giurisdizionale il suddetto decreto, lamentandone l’illegittimità nella parte in cui stimava un incremento percentuale dei prezzi del tutto irragionevole e di gran lunga inferiore al reale aumento di mercato per un gran numero dei materiali rilevati, aventi un’importanza strategica per le infrastrutture del Paese. A fronte delle gravi conseguenze derivanti dal provvedimento per gli operatori del settore, la richiesta dell’Ance ai giudici del TAR Lazio è stata, dunque, quella di disporre l’annullamento in parte qua del provvedimento (e, in particolare, delle rilevazioni relative alle voci in contestazione), imponendo all’Amministrazione un supplemento di istruttoria.

Si al superbonus anche in caso di difformità edilizie
A3-22/2

Anche in caso di difformità edilizie (diverse dall’abuso totale in caso di edifici post 1° settembre 1967) il contribuente potrà fruire della detrazione fiscale prevista dal Superbonus. È quanto conferma il Consiglio Nazionale del Notariato, in linea con la tesi dell’Ance, nell’aggiornamento della guida “Immobili e Bonus Fiscali 2022”, che illustra le agevolazioni fiscali per gli interventi di rigenerazione del patrimonio immobiliare.
Agenzia delle Entrate aggiorna modalità cessione crediti bonus edilizi
A3-22/3
Aggiornate dall’Agenzia delle Entrate le modalità da seguire per la cessione dei crediti connessi agli interventi edilizi, agevolabili con il Superbonus e con i bonus edilizi ordinari. Per le cessioni del credito comunicate dal 1° maggio 2022, il cessionario deve indicare in anticipo, tramite la “Piattaforma cessione crediti”, la scelta irrevocabile di utilizzo in compensazione, per ciascuna rata annuale. Così si legge nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n.2022/202205 del 10 giugno 2022, alla luce delle ultime novità introdotte dall’art.28 del DL 4/2022, convertito in legge 25/2022 (cd “Sostegni-ter”) e dall’art.14 del DL 50/2022 (cd. “Aiuti”), in corso di conversione in legge, riguardanti la disciplina della cessione dei crediti relativi ai bonus fiscali in edilizia (Superbonus e bonus ordinari). In particolare, con il Provvedimento n. 2022/202205, l’Agenzia modifica il precedente Provvedimento del 3 febbraio scorso, che non era più in linea con la disciplina applicativa della cessione dei crediti, aggiornandolo in base alle recenti novità. In particolare, l’Amministrazione finanziaria: 1) conferma che il credito d’imposta generato da interventi edilizi agevolati dai suddetti bonus, anche quando spettante all’impresa esecutrice in virtù dello sconto praticato in fattura, è cedibile una prima volta a soggetti terzi incluse le banche e gli altri intermediari finanziari ed altre due volte, solo a banche, intermediari finanziari, società appartenenti a gruppi bancari e assicurazioni (cd. soggetti “qualificati”). Al riguardo, viene specificato che il primo cessionario può, a propria volta, cedere il credito ai soggetti “qualificati”, con possibilità per questi ultimi, di una ulteriore cessione, sempre a favore di altri soggetti qualificati. Tale regola si applica se la comunicazione dell’opzione di cessione o sconto è comunicata all’Agenzia dal 17 febbraio 2022 in poi. Vengono, inoltre, chiarite le modalità relative alla cessione del credito in caso di opzioni trasmesse entro il 16 febbraio 2022 (cd. regime transitorio); 2) conferma che ai soggetti “qualificati” è sempre consentita la cessione a favore dei propri clienti professionali privati, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione. Questa possibilità sarà operativa a partire dal prossimo 15 luglio, quando verranno aggiornate le funzionalità della “Piattaforma cessione crediti”; 3) chiarisce che per le opzioni relative alla cessione del credito, comunicate dal 1° maggio 2022, il cessionario deve indicare in anticipo, tramite la “Piattaforma cessione crediti”, la scelta, che è irrevocabile, di utilizzo del credito in compensazione, per ciascuna rata annuale. L’utilizzo in compensazione di ciascuna rata può avvenire anche in più soluzioni; 4) conferma che opera il divieto di cessione parziale per le singole rate annuali dei crediti d’imposta oggetto di comunicazione all’Agenzia dal 1° maggio 2022; 5) chiarisce che in caso di errori, le comunicazioni di opzione per lo sconto in fattura/cessione del credito, trasmesse nel mese di marzo, possono essere annullate o sostituite entro il 5 di aprile. Le comunicazioni sostitutive non possono più essere annullate o sostituite dopo tale data. Resta, in ogni caso, confermata la possibilità di annullamento/sostituzione dell’opzione entro il giorno 5 del mese successivo a quello di invio. Infine, l’Agenzia delle Entrate precisa che, d’ora in avanti, eventuali aggiornamenti delle istruzioni di compilazione del Modello di opzione saranno pubblicati sul sito internet della medesima, previa apposita comunicazione.

Gare: va esclusa impresa iscritta CCIAA ma inattiva
A3-22/4
Per la dimostrazione di un'idonea capacità professionale non è sufficiente la semplice iscrizione formale alla Camera di commercio, in quanto occorre comprovare di essere in possesso di una professionalità coerente con le prestazioni oggetto dell'affidamento pubblico. Pertanto, va esclusa dalla gara l'impresa appositamente creata per la partecipazione alla gara stessa, che risulti inattiva alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 4474, dell’1/6/2022.

Falsa compensazione è percezione indebita
A3-22/5

Il datore di lavoro che espone nel flusso Uniemens in maniera falsa di aver corrisposto al lavoratore somme a titolo di indennità di malattia, assegni familiari e cassa integrazione ed ottiene dall’INPS il conguaglio per tali somme non corrisposte, realizza una indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, punita ai sensi dell’art. 316 ter del codice penale. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 20531/2022. 

Conversione in legge decreto Ucraina: novità lavori pubblici
A3-22/6
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 117, del 20 maggio scorso, è stata pubblicata la legge n. 51 del 20 maggio 2022, di conversione del decreto legge 21 marzo 2022 n. 21, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”. L’art. 23 del decreto, intitolato “Revisione dei prezzi”, ha introdotto talune misure volte a mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici.  Per quanto di stretto interesse, il nuovo comma 3-bis dell’articolo 23, introdotto in sede di conversione, prevede che l’articolo 1-septies del decreto-legge n. 73/2021, l’articolo 29 del decreto legge n. 4 del 2022, l’articolo 25 del decreto legge n. 17 del 2022, si interpretano nel senso che le disposizioni ivi contenute per gli appaltatori si applicano, alle medesime condizioni, anche ai contraenti generali, anche in deroga a quanto previsto dai contratti o convenzioni.
Superbonus e agevolazioni casa: nuova Guida Notariato
A3-22/7
In seguito alle numerose modifiche normative che hanno riguardato il bonus edilizi, a partire dal Superbonus, in particolare sotto il profilo delle misure antifrode e delle modalità applicative, il Consiglio Nazionale del Notariato e le Associazioni dei consumatori hanno aggiornato la guida Immobili e Bonus fiscali 2022, che illustra le principali agevolazioni fiscali per interventi di rigenerazione urbana del patrimonio immobiliare. La guida, composta di diverse schede tecniche, costituisce una sintesi delle diverse agevolazioni fiscali relative al settore immobiliare, dal Superbonus al Bonus Facciate, dai bonus edili ammessi in via “ordinaria” (Bonus edilizia, Ecobonus e Sismabonus) ai bonus “minori” come il Bonus verde. Nel documento vengono illustrate le varie tipologie di interventi che accedono alle diverse agevolazioni, suddividendo le relative discipline tra quelle vigenti a regime, e quelle con carattere temporaneo. Nella guida sono presenti diversi focus, anche corredati dalle pronunce di prassi, sulla cumulabilità dei bonus, sull’esercizio delle opzioni dello sconto in fattura e della cessione del credito, e sul tema della regolarità urbanistica.

Sanatoria abusi edilizi aree vincolate
A3-22/8
Le opere abusivamente realizzate in aree sottoposte a specifici vincoli sono sanabili solo se, oltre al ricorrere delle ulteriori condizioni (ossia: opere realizzate prima della imposizione del vincolo; opere conformi alle prescrizioni urbanistiche; previo parere dell’Autorità preposta alla tutela del vincolo) siano opere minori senza aumento di superficie e volume. Pertanto, un abuso comportante la realizzazione di nuove superfici e nuova volumetria in area assoggettata a vincolo, indipendentemente dal fatto che il vincolo non sia di carattere assoluto, non può essere sanato. Loi ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 5/5/2022, n. 3531.
Opere di scavo e sbancamento
A3-22/9
Le opere di scavo, di sbancamento e di livellamento del terreno, finalizzate ad usi diversi da quelli agricoli, in quanto incidono sul tessuto urbanistico del territorio, sono assoggettate a titolo abilitativo edilizio. Così la Cassazione Penale, sez. III, 21/4/2022, n. 19459.
Nozione di inizio lavori
A3-22/10
L’inizio lavori deve intendersi riferito a concreti lavori edilizi, i quali devono ritenersi iniziati quando consistono nel concentramento di mezzi e di uomini, cioè nell'impianto del cantiere, nell'innalzamento di elementi portanti, nella elevazione di muri e nella esecuzione di scavi preordinati al gettito delle fondazioni dell’edificio da costruire, per evitare che il termine di decadenza del permesso possa essere eluso con ricorso ad interventi fittizi e simbolici. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 23/5/2022, n. 4033.
Risoluzione contratto per inadempimento: non occorre parere Collegio consultivo tecnico
A3-22/11
Per la dichiarazione ad opera  della stazione appaltante della risoluzione del contratto di appalto per grave inadempimento dell'appaltatore, non è richiesto il preventivo parere del Collegio consultivo tecnico, in quanto anche successivamente all'introduzione di detto istituto da parte del  decreto legge 76/2020 (decreto Semplificazioni), la risoluzione per inadempimento è disposta dalla stazione appaltante stessa  nell'ambito della sua piena autonomia decisionale e nell'esercizio dei poteri negoziali che le competono. Lo ha chiarito il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 4650, del 7/6/2022.
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